
                      
 

 

 

CALL FOR PAPERS 

 

Rosario Romeo a cento anni dalla nascita. 

Un bilancio storico-critico 
 

 

Nel centenario della nascita di Rosario Romeo (1924-1987), uno fra i più importanti e qualificati 

storici del XX secolo, l’Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano e l’Istituto storico italiano 

per l'età moderna e contemporanea organizzano – in collaborazione con la Fondazione Ugo Spirito 

e Renzo De Felice e il Dipartimento di studi umanistici dell’Università di Macerata – un Convegno 

di studi centrato sull’attività scientifica e sulla dimensione politica dello storico siciliano. 

 

Come ha chiarito Guido Pescosolido nella recente biografia dedicata a Romeo, queste due 

componenti – attività storiografica e impegno politico – furono «sempre intimamente e 

indissolubilmente intrecciate», nella continua tensione originata dall’emergenza dei problemi 

suscitati dal presente e dall’attualità politica da un lato e dall’urgenza della loro risoluzione 

dall’altro, attraverso il loro inserimento in una dimensione più ampia, che solo la storia poteva 

offrire. 

 

Per quanto riguarda lo storico, Romeo seppe innestare su una solida matrice storicistica di origine 

crociana, sia l’insegnamento di Volpe - la cui storiografia aveva valorizzato le forze sociali presenti 

nello spazio pubblico - sia le nuove metodologie d’indagine della storia economica, provenienti 

dall’area anglosassone e dalla storiografia marxista, operando così un profondo rinnovamento della 

tradizionale storia politica. Emerse un modulo storiografico assai originale, che nel continuo, 

serrato confronto con le mode storiografiche del tempo, puntava a difendere l’ineludibile nucleo 

umanistico degli studi storici e la loro preminente funzione civile. Un modulo storiografico 

innovativo già presente, al suo esordio, ne Il Risorgimento in Sicilia (1950), e via via affinatosi 

nelle opere successive, da Risorgimento e capitalismo (1959) fino ai 3 volumi del Cavour e il suo 

tempo (1969-1984). 

 

Per quanto riguarda il politico, dopo un precoce quanto isolato esordio sul Mondo di Pannunzio nel 

1953 e la partecipazione alla fondazione del Partito Radicale, seguì un lungo periodo di pausa, 

interrotta solamente a metà degli anni Settanta, quando l’urgenza e la drammaticità della situazione 

italiana lo convinsero a dare un fattivo e continuativo contributo politico, scrivendo come 

commentatore politico sulle pagine de Il Giornale Nuovo di Montanelli. Successivamente Romeo 

s’impegnò con ruoli sempre crescenti nell’attività del Partito Repubblicano, fino all’elezione al 

Parlamento Europeo nel 1984. 



 

Il Convegno intende approfondire le principali tematiche affrontate da Romeo nel corso di 

un’attività intensa e assai produttiva. Accanto a quelle che suggeriamo di seguito, siamo aperti a 

ulteriori proposte che intendano meglio analizzare, partendo anche da nuove prospettive, il suo 

lavoro e il suo impegno: 

 

- La storia del capitalismo e della grande industria in Italia 

- Il rapporto storia regionale/storia nazionale 

- L’interpretazione del Risorgimento 

- Il tema della Nazione 

- Il rapporto Italia/Europa nel Cavour e il suo tempo 

- Gli studi di storia medievale e moderna 

- Romeo nella storiografia del secondo Novecento 

- La questione del Meridionalismo 

- L’Europeismo 

- I problemi storici e politici affrontati nella sua attività giornalistica 

- L’analisi della politica e della società italiana fra anni Cinquanta e anni Ottanta 

- L’impegno nella e per l’Università 

- La dimensione del suo liberalismo 

 

 

Il convegno si svolgerà nei giorni 10 e 11 dicembre 2024 presso il Dipartimento di Studi 

Umanistici dell’Università di Macerata. 

L’organizzazione coprirà le spese di viaggio, di vitto e di alloggio dei relatori selezionati. 

 

Le proposte (massimo 500 parole) devono essere inviate entro il 30 giugno 2024, in italiano o in 

inglese, unitamente a una breve notizia biografica dell’autore (massimo 1500 caratteri, spazi 

inclusi), al seguente indirizzo mail: riccardo.piccioni@unimc.it 

 

Si prega di prevedere 30 minuti per la presentazione della propria relazione. 

 

Comitato scientifico e organizzatore: Alessandro Campi (Direttore dell’Istituto per la Storia del 

Risorgimento Italiano), Giuseppe Parlato (Direttore dell’Istituto storico italiano per l'età moderna e 

contemporanea), Guido Pescosolido (Università La Sapienza di Roma), Riccardo Piccioni 

(Università di Macerata).. 

 

 

 

 

 

 

 

In collaborazione con: 
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